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ROMA — Anche quest'anno 
c'è stata l'ecatombe. Appelli, 
consigli, inviti alla prudenza 
non sono serviti ad evitare 
la temuta strage stradale di 
mezza estate: questo Ferrago­
sto si archivia con un bilan­
cio di centottantuno morti, a 
c\ii vanno aggiunti due giova­
ni rimasti uccisi in uno scon­
tro nel trevigiano. I feriti so­
no più tìi quattromila: rispet­
to àll'altr'anno c'è una pro­
gressione negli incidenti e si 
è allungata la lista dei deces­
si. E l'operazione rientro non 
è ancora conclusa. Non si se­
gnalano ingorghi, file ài casel­
li autostradali, la circolazione 
sembra procedere più spedita 
ma tutto questo a quanto pare 
non basta. Traffico intenso o 
modesto, bello o brutto tempo 
sembra che il Ferragosto ita­
liano debba essere funestato 
comunque dagli incidenti. •; 

La grande ondata del « lungo 
ponte > in ogni caso sta per 
esaurirsi e a- ferie non anco­
ra concluse, mentre ancora c'è 
chi deve partire per le vacan­
ze. si tentano i primi bilanci 
di una stagione che ha lascia­
to gli addetti ai lavori con il 
fiato sospeso. Sembra " che i 
pessimisti della prima ora deb­
bano essere corretti ma non 
si sfugge all'impressione che 
qualcosa quest'anno non abbia 

Un'ecatombe 
la vacanza 

di mezz'estate 
Primo. bilancio della stagione turistica: 
boom nei campeggi, calo negli alberghi 

quadrato'"sul fronte del turi* 
smo. • ' .-."••-: s - • •.-.*• : "; 

Secondo il direttore generale 
della CIt (Compagnia italiana 
del*turismo).'.Edoardo Refice, 
gli stranieri non hanno diser­
tato rit,alia..;.sòno arrivati an­
che quest'anno in ; massa e 
stanno ^arrivando ancora. Ma 
a Roma nel mese di luglio e 
nella prima metà di agosto 
gli albergatori. . soprattutto 
ouelli degli esercizi più lus­
suosi e costosi, hanno registra­
to una diminuzionev secca di 
presenze' (si azzardano cifre 
che parlano di calo che va dal, 
10 al 30 per cento,rispetto all'; 
anno-passato)./ - . *. .- :*• -.:.•.: 

«Preoccimazione» per l'an­
daménto'della stagióne turisti-1 

ca è stato espresso dal vice 
segretario generale ?della Con-
fesercenti Marca. I. Bianchi. ' 
Perché preoccupazióne? L'Ita­
lia turistica — dicono in so­
stanza alla Confesercenti — è 
sèmpre meno" competitiva ri- -
spetto agli altri paesi fieli' 
area. mediterranea: •- aùmen-' 
tano i = • casti di gestione de: 
gli- alberghi. . delle pensioni 
e per gli stranieri è sempre 
meno conveniente. la vacanza 
italiana anche, se guadagna-" 
no nel cambio. - GH italiani ; 
addirittura cominciano a preh- • 
dere in : considerazione sog-

: giorni in alcuni paesi esteri-
come a un-mezzo di rispar-' 
mio-vacanza. Le prime cifre : 
sul movimento: degli • italiani i 

parlano infatti' di calo note­
vole di turisti nella peniso­
la: si preferiscono magari ,i 

. disagi di • un ; lungo viaggio 
ai prezzi non abbordabili de­
gli alberghi di molte località 
• E' il grande momento del 

. turismo all'area aperta siili* 
onda della riscoperta della 
natura e in sintonia con un' 
inflazione martellante. .Le ci­
fre parlano di un ', aumento 

i del cinque • per J cento delle 
; presenze nei campeggi roma­
ni ma le previsioni per tutto 

; il territorio nazionale sono 
ancora - più : indicative: . alla 

: fine della stagione si dovreb­
bero contare almeno trenta 
milioni, di turisti nei camping 
con un aumento in percentua­
le di diverse decine di punti. 
1 Per la crisi del turismo 
« classico » la Confesercenti 

• avanza alcune proposte-riven­
dicazioni: bisogna ripristina­
re innanzitutto i buoni beh-" 
Zina • e istituire delle agevo­
lazioni autostradali per gli 
stranieri ai quali va indiriz-

, zato i*n ' messàggio pubblici­
tario più preciso. Ma è ne­
cessario intervenire anche 

'• sulla organizzazione interna 
cominciando a fiscalizzare gli 
oneri sociali nel settore. 

-Nella foto: code di automobi­
listi ari una stazione di servi­
zio sull'c Aùtósol* » - > 

Incendio alla Saffa: in fumo fiammiferi per tre miliardi * -j 
PADOVA — Fiammiferi per - tre miliardi se ne sono andati- in 
fumo, nel corso di un incendio a Este. nel deposito della 
società ^anonima fabbricazione fiammiferi' e affini (SAFFÀ)' 
in via Principe Amedeo. .Nel magazzino c'erano ben 15 mi­

lioni di scatole di fiammiferi destinate ai monopoli distato 
e custodite in un capannone.di 500 mq. su due piani. L'allarme 
è stato il guardiano notturno, il quale ha notato dense colonne 
di • fumò che . hanao- preceduto- il divampare'.dell'incendio.. 

Là grave motivazióne dèlta libertà concèssa a Walter Reder 

•j Per i giudici fu «oceàsiphale» 
Feccidia nazista di Marza •ii 

• » - . - - . . • . * . . - . : . • . . . - i ' • . . . 

Nell'ordinanza l'ex maggiore delle SS viene persino definito «un. valoroso combattente in 
guerra» -.«Atti vili di civili armati»: così i magistrati militari chiamano le azioni partigiane 

BARI — « La criminalità di 
Reder va ritenuta occasiona- • 
le e contingente perchè è col-. 

'legata al fattore scatenante 
(la guerra, ndr) e quindi al 
particolare stato d'animo del­
l'ex maggiore*: la sconcer­
tante affermazione " sarebbe 
contenuta nella F motivazione 
della sentenza con cui i giu­
dici del. tribunale militare di 
Bari il 15 luglio scorso hanno 
concesso la liberazione con­
dizionale "al responsabile del- '• 
l'eccidio di - Marza botto. - che 
in un passo dell'ordinanza 
verrebbe addirittura definito 
— secondo notizie diffuse dal­
le agenzie di stampa —; « un 
valoroso combattente in guer­
ra».. . . . • "x 

U testo sottoscritto dai giu-
dici militari .contiene una se­
rie dì altre gravi espressio­
ni, che sembrano destinate a 
confermare quanto fosse fon-. 
data l'ondata di indignazione 
che ha attraversato il Pace 
un mese fa. quando la sen­
tenza Tu emessa. -
• Punto di partenza della mo­
tivazione è la condótta e ec­
cezionale » che l'ex maggiore 
delie SS avrebbe tenuto nel 
carcere, di Gaeta durante i 
29 anni di detenzione.sconta-. 
U finora. « 11 maggiore -^ 
avrebbero scritto i magiara " 
ti militari di Bari —non ha 

mai simulato il suo atteggia­
mento esemplare; egli ha più 
mite dichiarato che sé si' do­
vesse trovare in cjrcQstame 
simili a quelle, riterrebbe suo 
dovere morale impedire, an­
che a costo della sua rito, il 
ripetersi degli stessi • fatti. 
proibendo alle truppe di fare 
rappresaglie rontro la popò 
lozione cirSe inerme, come 
ritorsione per atti vili di civili 
armati >. ". s • •• • » • 

La valutazione del tribuna­
le di Bari, dunque, sembra 
andare oltre la verifica del 
presunto " « pentimento » "~ del 
criminale nazista: c'è anche 

un'analisi dello « stale d'ani­
mo* in cui Reder si trovava 
quando ordinò k>: sterminio 
della .popolazione dì -Marra-
botto. .• come - ritorsione per 
quelle: legittime' e-, gloriose 
azioni di guerra partigiana -
che i giudici -militari arriva­
no a definire « atti riti di ti-/ 
vili armati »! 

1 ' magistrati che hanno 
sottoscrìtto la sentenza sì 
preoccupano anche di sotto- [ 
lineare . le proteste . che il 
massacratore di. Marzabotto 
aveva espresso in questi anni 
contro la « tendenza, diffusa 
nella pubblica opinione— re-

Nuova istaua dì scarcerazione 
del difensore di Oreste Scalzone 

ROMA — Le condizioni di 
salute di Oreste Scalaone. il 
leader autonomo in carcere 
dal setto aprile dello acorso 
anno con l'accusa di cuore j 
uno dei responsabili del par- j 
tito armato in Italia, si sa- i 
rebbero aggravate. Lo affer­
ma Il suo difensore, avvoca­
to Tommaso Mancini, in u-
n» nuova «stani* di libertà 
provvisoria presentata . per 
conto del suo assistito All'uf­
ficio istruitone del tribunale 
di Roma. • ;-.---• 

L'avvocato Mancini ha ai-
legato all'istanta una recato­
ne medico legale del profes­
sor Faustino Durante, docen­
te di medicina generale all' 
università di Roma, e dna 
reiaatone neuropaicnlatrica 
del prof. Romolo Priori, di­
rettore dei centro di Iftone 
•nenule della; Rettone. 

Analoga richiesta era sta-. 
U avatisau dall'avvocato 
Mancini nella sua preceden­
te fstinsà di libertà prowiso-
ria àvansau il SI! luglio 
so. 

citerebbe " testualmente l'or­
dinanza — od attrìbme a 
lui eccidi ' di ciedi >. ' e Egli 
— si curano di precisare i 
giùdici militari di Bari — 
sarebbe responsabile non di 
1838 morti ma solo di 99$ vU-
time (!). le uniche1 accertate 
tecnicamente, secondo la sen­
tenza del tribunale ' di Boìtt-
gna del 1951 > ( a Bologna Re­
der fu condannato all'erga 
stalo, per i reati di «violen­
za con omicidio contro civi­
li » e « distruzione di un pae­
se >;;ndr). ..,..',--- :

-

L'ex maggiore delle SS. è 
stato sottoposto dal tribunale 

-militare di Bari alla misura 
di sicurezza della libertà vi­
gilata « per «i» tempo ne* 
inferiore ad Un amia*.— si 
legge nell'ordinanza — e «frat-
tenmto, nei smo interesse, co­
me internato, per un periodo 
di cinque unni nello stmbii-
mento mflitore in cui attual­
mente si trova >. Su questa 
seconda misura, netta sen­
tenza, il tribunale barese ha 
lasciato salva «te precisi* 
possibilità, da parte éeU'am-
torìtà governativa, di adotta­
re provvedimenti in favate 
dello stesso prioìoaiero di 
guerre, ancor prnaa chi sia 
stata eseguita la misura-di 
licurcMa ordiMM». .• 

Erano stati inviati al soggiorno obbligato in Abruzzo 
• • • iti tre •vit atisti 

nell'inchiesta sul rapimento Moro 
Luigi Novelli, la moglie Marina Petrella e il fratello minore della donna, scarcerati nel maggio 
scorso per decorrenza del termine * Alcuni loro appunti erano stati trovati nel covo di via Gràdólì 

.>;"f: 

Nella zona di Castelvetrano 
i: I 

ì\!i 

i a catena' 
ffiper il sindaco ucciso 
PALERMO — Casolari di campagna, villette e abitazioni di 
Castelvetrano, vengono perquisiti in questi ultimi giorni da. 
polizia e carabinieri, alla ricerca del basista del commandò 
che mercoledì mattina, sulla strada, per «Triscina», tese il • 
mortale agguato a Vito Lipari sindaco de della cittadina ' 

" trapanese. Nel giorni scorsi era" stata rinvenuta, ormai car­
bonizzata, la «128» adoperata dai killers per tagliare la 
strada al vicesegretario provinciale della DC che quella mat­
tina si recava a bordo della propria auto al municipio.di 
Castelvetrano. Da alcune testimonianze gli investigatori han-; 

no potuto accertare che i sicari, compiuto il delitto, abban­
donarono l'auto ih una * zona boscósa sulle rive del lago 
artificiale Trinità (a pòchi chilometri da Castelvetrano) 
dove rimase posteggiato per l'intéra giornata prima di es­
sere incendiata durante ìà notte "di mercoledì. Un basista 
della zona, sostengono gli investigatori, l'avrebbero sorve* " 

i gliata prima di darla alle fiamme per cancellare possibili 
impronte ed indizi. C: • -̂:>-i r : ..;..-_• / , . . , - . ' 
; C'è un altro elemento non secondarlo ai lini delle irida.-, 
gini: la «128 », rubata tra le 11 e i e 18 dell'8 agosto di 
fronte all'albergo Stella di Marsala, era stata lasciata in so­
sta dal suo proprietario (finora noii'se, ne conosce l'iden­
tità) con le chiavi" appese al cruscotto. La mafia preferisce . 

• questo sistema di furto-per,evitare la collaborazione.di topi -
d'auto che potrebbero rivelarsi potenziali confidenti^ * ' 
;- Con questo sistema vennero rubate le vetture adoperate 
per l'uccisione del. vicequestòre Boris Giuliano, del giudice 
Cesare Terranova, del presidente della Regione Piersanti. 
Mattarella. "•• .. . r. -• :-• '-'•'...•.v.'̂ ;..,"-•,.'.-;'. ^••'-•-•';,!•' :-x-'•:•• 

-.',' Il sostituto procuratore della repubblica di Marsala Fau-
I sto Cardella, che dirige le indagini sull'omicidio, continua 
ad esaminare la. posizione dei quattro pregiudicati (Ma­
riano Agate, 41 anni,1 Rosàrio Romeo,* 34-anni. Francesco 
Mangionno, 44 anni e Benedetto Santapaula, 42'anni) che 
tre ore dòpo .l'uccisione di; Vito Lipari tentarono dt fonare 
un posto di blocco dei carabinieri. Sembra certo, comunque, 
che la pista ritenuta decisiva nelle indagini sia quella della 

, falda mafiosa del galemi; Tra l'uccisione di Lipari e il : se­
questro di Luigi Corleo (che fu seguito da 20 'omicidi) vi 
sarebbero strette relazióni. ; 

L'AQUILA ! — Luigi NoveUi. 
sua moglie Marina Petrella 
e il fratello minore di : que­
sta, : Stefano — tre presunti 
brigatisti accusati ; di parte­
cipazione a banda armata — 
sono fuggiti, • lunedi ; 11 ago­
sto.. dal soggiorno obbligato 
di Montereale, in provincia 
dell'Aquila, dove erano stati 
inviati fin dal maggio scorso. 
La notizia .s'è" appresa sol­
tanto ieri, dal momento che 
j carabinieri del luogo sta­
vano svolgendo . indagini in 
gran segreto nel tentativo di 
rintracciare i fuggitivi. 

Il provvedimento di sog­
giorno obbligato fu firmato 
dal-capo della sezione istnit­
toria del tribunale di Roma. 
Achille 'Gattucci, quando an­
cora era. alla testa di quel­
l'ufficio. I tre. come si è 
detto; erano indiziati di par­
tecipazione a banda armata 
e i loro nomi vennero fuori 
durante l'inchiesta sul. rapi­
mento _Mbrò. : >. 

In (particolare va detto .che 
Marina , e Stefano Petrella 
furono . indiziati. dopo che. 
alcuni loro appunti scritti a 
mano -vennero. trovati nel 
covo di via Gradóli. Sul loro 
contò,, per giunta, il : sosti­
tuto procuratore-r Guasco (che 
fece la requisitoria del «caso^ 
Moro) i dedicò alcune pagine 
del suo lungo documénto. -

Luigi Novelli e gli "altri due 
furono scarcerati per decor­
renza di termini nel mese di 
maggio. Fu deciso di inviarti. 
per scontare un . periodo di 
soggiorno obbligato, a Mon­
tereale. F-ècentemente ruffi-

.ciò^istruzione"'di ;Romà aveva 
concesso loro dieci.-giórni di 
congedo, fino al 5 agosto. 

Da quello che. si è potuto 
apprendere '- finora, ' sembra 
che 1 tre. subito dopo il lóro 
rientro nel paese abruzzese, 
siano di nuovo spariti. Le ri­
cérche, scattate nel massimo 
riserbo da parte della Digos 
e dei carabinieri, non hanno 
dato alcun esito. Per adesso 
si avanzano soltanto - alcune 
ipotesi. Pare, infatti, che ad 
aiutare ' i tre a fuggire in 
auto siano stati alcuni loro 
amici ' che già altre volte 
erano • andati a ' Montereale 
a' trovarti. / .-.-- .;:.-••:;•. 

C'è anche un altro partico­
lare da aggiungere. Il paese 
che ospitava i tre presunti 
brigatisti è composto da 
molte frazioni, alcune anche 
molto lontane fra loro. Da 
qualche tempo Novelli e i 
due fratelli Petrella si erano 
trasferiti a Buscio. che è. 
appunto, una frazione - di 
Montereale. •• Questo ;•; perché 
— hanno spiegato ' i carabi­
nièri —- non ce.ja facevano 
a pagare ,un. affitto di 140 
mila lire al mese. per l'ap-
partamento che li ospitava. 

Finché, quindi, i tre erano 
rimasti, a,. Montereale. dove 
ha sede anche la stazione. 
dei r carabinieri, per i mili­
tari era abbastanza facile 
controllare ì loro spostamenti 
e le visite^ che di - tanto in 
tanto ricevevano, ma quando 
il Comune ha. assegnato loro 
un appartamento abbando­
nato e non ammobiliato in 
una' depèntforice'della scuola 
elementare di Buscio (a tre 

• chilometri .dal capoluogo) • i. 
carabinieri -dovevano recarsi 

; appositamente per effettuare 
A controlli. -La - situazione, a 
; questo punto, è divenuta faci­

lissima per Una fuga. 
Luigi Novelli e sua moglie 

Marina Petrella furono arre­
stati il 4 gennaio del '79. 
nella loro abitazione in via 
Gabrio Serbelloni, a " Torpi-
gnattara. Nella casa, '* gli 
agenti della Digos trovarono 
la culatta-di una pistola •ca­
libe . 45 e documenti delle 
<Br>. un «bilanciò del*di­
battito • politico • sull'esecuzio­
ne •• di - Aldo MOTO » e ' un 
« piano strategico da adot­
tarsi nelle industrie geno­
vesi ». Stefano Petrella, . in­
vece. fu arrestato circa un. 
mese dopo, nella sua abita­
zione di piazza dei Consoli 73. 
Ventitré, anni, studente della 
facoltà' di sociologia. Stefano 
Petrella era stato ritenuto da 
polizia - e magistratura un 
appartenente alla • rete : di­
fiancheggiatori '- «importanti» 
delle «Brigate rosse», una 
pedina non clandestina. . 

C'era anche il sospettò che 
il " giovane .fosse in contatto 
con il fantornatico Mario Mo­
retti. . 1 ' inafferrabile • capo 
della «colonna romàna ».( 

La polizia corniriciòa^pe^ 
diriarlo subito dopo l'arrèsto 
della .sorèlla'. L'intentò era 
.auello "di' conoscete-.gii .'sco­
stamenti - e i rcòntàttì che Pe­
trella aveva. ;_.';J '.:..' .' 
:. I risultati di quei pedina­
menti ,rion si conobbero. ,ma 
un. fatto, è abbastanza certo: 
gli ' agenti .della ;.Digos! 'evi­
dentemente. _ avevano rinten-
zione'di usare Petrella come 
« esca » per. catturare _. Mo­
retti. .Visto, però, che' non 
c'era molto tempo" da per­
dere. preferirono , arrestarlo 
subito, prima che fuggisse, 
il che è avvenuto ora. 

I tre « corrieri » del tritolo di « Azione rivoluzionaria » arrestati a Parma 

Preparavano l'evasione di Fantazzini 
: w.:-.?> 

L'esplosivo neDe confezioni di shampoo e nei pacchetti di sigarette era pronto per essere, spé̂ -
dito nel carcere di Nuoro al noto rapinatore e plurìomicida - I contatti col brigatista Franceschini 

Dal nostro ~ct>fri*^^ 
PARMA — Il sostituto pro­
curatore delia ^pubbl ica 
dott.;^ Gerardo--..- Làcuardui 
ha Interrogato, ieri matti 
ZZ^ « - 7 V Ì « ^ i S ^ H : ^ D o a l che ditese, il figlio del 
na. ne carcere di ^ F r a n - ; g i u d i c é Arcai per là atra-
cesco I tre «corrieri».-del 
tritolo appartenenti all'or; 
ganlz7.azione terroristica 
« Azione .: rivoluzionaria », 
arrestati a Parma ; Il ; 16 
agosto,' ed \ ha tramutato 
ir loro ferino hi arresto. Co­
me è nòto, all'alba di Fer­
ragosto 1 carabinieri dì 
Parma. arrestarono in un 
appartamento di.via Bram­
billa, abitato ' dalla fami­
glia - Zerlotti, due. donne. 
Valeria Vecchi di 36 anni; 

'operala presso una pellet-" 
terla cittadina e Nella Mon­
tanini, studentessa- univer­
sitaria diciottenne, mentire 
Ivano Zerlotti di 21 anni. 
fidanzato della Montanini. 
veniva fermato poco dopo 
mentre rientrava a casa. 
Le indagini sui tre aveva-; 
rio preso l'avvio dopo l'ar­
resto' in città nel febbraio 
del 19 di > due . tedeschi, 
Rudolf Pìroch e Yohanna 
Hartwin. appartenenti al 
gruppo terroristico , Raf e 
di due iUlianl, Rocco Mar­
tino e Carmela Pane, ade­
renti ad « Azione rivoluzio­
narla». 

Nell'abitazione di Vale­
ria Vecchi e di Ivano 'Zer­
lotti :" 1 carabinieri Hanno 
sèqàsstnto un* ceri* quan­
tità di miccia, documenti 
ritenuti importanti, quat­
tro chili di tritolo sUpaU 
in confezioni.di shampoo e 
alcuni detonatori nascosti 
nelle sigarette. 
quanto gli inquirenti 
potuto accertare, il mate-. 
rìale cosi confezionato ve­
niva spedito sotto falso no­
me a delinquesti comuni 
nel carcere di Nuoro « Bad-
du e Carne » (tra 1. quali 
il trèntasjftattrenne Salva­
tore CueinoUa) e da que­
sti passi lo a D f t Fanuz 
ztni, rasanatorv • pluriomi--
clda, e H ornata*» France­
sco FrinroerHsnl Secondo 
alcune - ibilolfiriooi, 1 col-.t 
legamenti tro- H ,córeere t 
là baso tenotlettea di Par­
ma vootvooo.. torniti os i . 
FVitaaainl e da Valeria Vot-
chi aitio*etto ietterò, in es>t. 
dice. Il ooaor Logoaroza 
è entrato noi oaròsre por,-
Interrogare 1 tre alle 10J0 
ed è oocito appena un ora 
dopo. acoomos«note ^oagll 
avvocati «ella difesa no­
minati dagli Imputati:'l'av-; 

Parma per Zerlotti: e Ja 
Montanini, l'avy. Gastone 
Costa; di Parma sempre 
per:Zerlòttl„U prof. Ettore 

<k& 

gè di piazza rdella Loggia 
a Brescia, per, la Vecchi. 
Si è potuto soltanto sape­
re, sull'esito degli intfrro-
gatori, chelil- fermo è sta­
to tramutato in. arresto e 
che nel: mandato di cattu­
ra si contesta l'aggravante 
di aver «gito per finalità 
di terrorismo ed eversio­
ne- dell'ordine -democrati­
co. ed ' inoltre l'accusa di 
«procurata tentata evasio­
ne > attraverso l'inviò, ap­
punto^ dei, materiale espio-. 
«ivo: -'.-/•• 

Le due donne si sareb­
bero rifiutate, inoltre, di 
rispondere alle domande 
del magistrato mentre lo 
Zerlotti avrebbe riconfer­
mato quanto già detto al 
carabinieri subito dopo 1' 
arrèsto. .Domani gli. impu­
tati. saranno nuovamente 
interrogati dal dott. La-
guardia. . Si e. appreso, in­
fine, che due £iovoni te­
deschi sono stati arresta­
ti dal carabinieri del Nu­
cleo mobile di Parma per 
detenzione e porto abusi­
vo di armi. Si tratto. di 
Frank, Slegfrad ;> WeUern, 
di 19 anni, e del coeuneo 
Priedrìk Hartmuth, entram­
bi di Buhl (Repubblica fe­
derale tedesca). 

I due giovani vennero 
fermati dai militari nel 
corso di alcune operazioni 
dP pattuglia In piazzale 
della ' Pace per - normali 
controlli Perquisiti" 1 due 
erano stati trovati in pos­
sesso di un pugnale da 
guerpa e dt oa «oltello di' 
lunghezza non regoiamen 
tare. Wellern e Hartmuth 
hanno dichiarato di tro­
varsi nel nostro paese in 
vacanza e di non sopere 
che il porto abusivo delle 
due anni dò taglio seque­
strate fosse proibito- in 
Italia. 

Associati al carcere di 
Parma i due tedeschi ver­
ranno processati per diret­
t iselo» in settimana. W 
stato comunQUe precisato 
dalla polizia che questo 
caso non ha nulla « c h e 
vedére con la vicenda del 
tre permei»»! di «Astone 

>'.v"-'»V.'.tll. 

• r 'u-. 

Personaggio della mala 
arrestato a Napoli per 
il sequestro Coppola? 

NAPOLI — Ancora nessuna reazione uffi­
ciale, alla notizia a sorpresa apoarsa ieri 
su un quotidiano napoletano, relativa aìlav-
venuto arresto di un pregiudicato di S. Ana-

. stasia, Raffaele Terraccianor in relazione al 
sequestro del : giovane Francesco Coppola. 
L'indiscrezione - ha suscitato, per ora, solo 
un asciutto «no comment» da parte dei 
carabinieri. Resta . dunque da chiarire se 
l'arresto del Terracciano sia effettivamente 
collegabile col -rapimento del diciannovenne 
figlio di Vincenzo Coppola, comproprietario 
del Tillaggio turistico di Ptoetamare, sul 

! litorale casertano. - Raffaele Terracciano è 
un malviTente. assai • noto nella zona di 
& Anastasia, un piccolo centro dell'entro­
terra "vesuviano, e vanta uri cospicuo" « cur­
riculum» di precedenti penali. 

Venticinque anni fa subì un processo per 
omieidlò, ohe gli costò la wtTW**"ns a quat­
tordici anni di reclusione. Adesso/— M par­
ticola» è di pubblico dominio al.suo paese 
d'origine — è costretto a circolare in una. 
auto blindata. Ma l'elemento più pertinente. 
a questo suo ritorno sulla scena riguarda 
il suo coinvolginiento nel rapimento del ban­
chiere di Terzigno. Angelo Fabbrocìni. Raf­
faele Terracciano-fu auoni accusato e poi 
proactotto dall'aver tenuto i contatti tele­
fonici tra i rapitori e la famiglia del ban­
chiere. Per quel che riguarda' ir sequestro 
Coppola, l'ipotesi prevalente è che a ordire 
e attuate il colpo sia stota una banda di 
«forestieri»: mafiosi calabresi o siciliani. 
con appoggi di «basisti> locali. 

Rivendicano la bomba 
al commissariato 

W P S d i ^ 
NUORO — Con ima lettera inviata a -un '" 
corrispondente del giornale « La nuova 'Sar- ) 
degna ». un gruppo terroristico che si firma -. 
« Comitati rivoluzionari sardi per.il :'comu- -
nismo » ha rivendicato .11 canagliesca attori- '; > 
tato'contro la caserma deua polizìa di 'Or-
gosolo, compiuto la nette del 14 agosto 
scorso, e nel quale rimasero feriti Mevemehte -
due agentL , 

1 * lettera, che porta il timbro - póstale •'. 
dello stesso giorno in cui è stato compiuto 
l'attentato, è stota trovato, questo pome­
riggio alle 14 dal giornalista del quotidiano 

, sassarese.. La polizia ha subito sequestrato 
il documento e non ha reso noto ufficiai- ^ 
matte il suo contenuto. " ' -''•'"''_ '*-' 

Da alcune ^discrezioni si è appreso che 
i terroristi protesterebbero contro i «ra­
strellamenti » in vBarbagia, contro «rómi-
cidio Mureddu» (un episodio avvenuto negli 
anni sessanta quando un giovane arrestato 
mori per soffocamento in ospedale in cir­
costanze poco chiare) e contro le perqui.. 
sizioni ad Orgosok). - - • ; - . , 

E* ia prima volta che in Sardegna- cam­
pare la sigla «Comitati rivoluzionari sardi 
per 11 comunismo». Gli attentati compiuti 
finora erano stati rivendicati da «Barbai 
già rossa.». «Brigate popolari barbartclne». -
«Gruppi armati proletari». «Brigete com­
battenti ». -.« Nuclei armati. comunisti » e 
« Ronde armate proletarie ». Un- proliferare . 
dì sigle dietro cui si nasconderebbero 
secondo gli inquirenti — sempre gU 
terroristi. ^ 

Si cerca in 
deli W^P^B^P«S^O"SB1 VBsl. ^Hs^RPSsl UJ • ( ( Sj 

Dolio nostro refezione 
GENOVA..— Forse zi sta 
chiudendo il cerchio intorno 
a Rotf Friedrich Meisner. ri­
cercato dairinterpol per il" 
triplice omicidio di Bernhard. 
Ruth e Micnaela Gerke, av­
venuto a Chiavari neOo scor­
so mese di giugno. 

Itegli attimi giorni gli in­
quirenti beano raccolto 
stose indicazioni e 
ti segnataatoni di j 
ti spostamenti lungo h> 
sarda, a bordo di 
II K là batta a ve 
alle vittime deU'eccidto; di 
certo si sa che U giorno 7 
"*Te/^'*e^«^^ •««««• ««««v^«««««a«««v a eooa*vAs«ies^ ojgsjF* 

vanti a Bosa Marma, on pto-

vincla di Nuoro. La mattina 
suecessivm sf è reoato In un 
cantiere navale per far com­
piere una riparazione al ge­
neratore di corrente, e, op-
proftttande di en palo d'ore, 
ha fatto aoqaistt nei 
T É nsjualsel e n l ilenta ai 

bOmente non ha una meta 

che contribai-
l'area del 

fsno a pochi ftor-
a tatto il Medi-
eKre. L-unawt 

traccia «tue dell'uome. infat­
ti. rissi i» al 1. 

à 

di 
e dt procurerai 
ftuelfleett,_ Be non lo. 

neo~ a*Jg*»̂ fc' «nSon leW C f W fWfe 

ne ha avuto la possibilità. 

lo. sei zoo capo penduiio se-
cose gravissime, diverse po­
lizie seno soBe sue tracce: 
Il pracerauee della repobt* 
ca di Charvari 4>'Andrea. 
nel OieMaiOre seapase le rt-
cercne del cen i dei Oerae 

• OetsTMiaesO tn 

sino. Soie tal. ormai, et pe-
Uà «lim deve uerare t re­

stì delle sue vittime». 
è noto, la polizìa ha 
to due bàttete sene 
ed uno scandaglio* Osila 
chk>di mare antistante' 
vari: le ricerche non aveva­
no dato esito. 

Di mosse sbagliate 
ne ha già «atto 
pur essendo già 
prima rtrlT« s u adirili dt ejer-
ae. ha fatto di tette por far­
si notare a Chiavari, deve si 
era rifogiato fin dal M gsw -
gne. Ha poi meato e 
• - - - - tft 

et è 

vtt 
di -
U] 
.e riconosciuti 
debbio, detta serena dt Oèr 
ke. Re età vette iMOóseto e 
tyylato oggetti: personali 
ds^e^tthne. fatAnoesi onte-
re/anche m quello case dei 
e •iap amatori. Ora al ha r 
iQWJJ'OQ n̂î ewe l'ernia, BT*. 

di sseeTsoSe steMUi ««orni 
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